
aprile dovrà essere votata in se­
conda lettura e a maggioranza as­
soluta prima dal senato e poi dal­
la camera rè ancora in fase di 
esaurimento la prima lettura. sa­
rà una fonnalità). Poi la Cassazi0-
ne aspetterà fino aDa fine di lu­
glio le richieste di referendum 
che arriveranno senz'a1tro dai 
parlamentari. ma potrebbero ar­
rivare anche da 500mila elettori 
Se i renzi.ani presenteranno loro 
slessi la richiesta (bastano 65 se­
namo o 126 deputati) - in linea 
con la retorica del prem.ier .c:iI re­
fererulum lo chiediamo noi> ' la 
Cassazjone aspetterà ugualmen­
te tre mesi per pennettere ad al­
tri soggetti (cittadini a regioni! di 
costituirsi come soggetto ricono­
sciuto nella campagna elettora­
le. Dopodiché scatteranno altri 
tempi tecnici previsti dalla legge 
352 del 1970, per cui anche velo­
cizzando al massimo (per esem­
pio convocando il consiglio dei 
ministri durante le ferie per il ne­
cessaria decreto) il referendum 
confennativo si potrà tenere al 
più presto a fine ottobre. Al più 
tardi a dicembre. Gioved1 prossi­
mo il Coordinamento per la de­
mocrazia costituzionale - giuristi 
e politici riunitisi otto mesi fa. e 
c'erano anche parlameatari del­
la sinisIra N che poi banno vota­
ta il disegna di l egge di rifonna 
costituzionale - presenterà il c0-

mitato per il No. Si preparano 
con largo anticipo alla campa­
gna, cominciando con un docu­
mento che riprende le tesi pre-

.:n](lnl~1 

" contesto internazionale 
Interno alla strage di Ustica 
Quale era Il "'ntesto stork:o-pòlitico 
in Europa e ~I mondo neJ &)orni in 
cui è-awenutlla tragedia di Ustica? 
la domanda è al centro dei comegno 
intitolato l't 'anno di' Ustica" che si 
!erri Il 2.9 e 30 otIobre prossimi a 
Bologna nella sala dello Stabat Maler 
dell'An:lligJnnosio. 1I convegno Inten­
de concentrarsi sul contesto storico 
della tragedia dell'abbattimento del 
OC9 ltayia tanto nella dimensione In­
ternazionale che in queUa ttaliana. 
Nel contesto internazionale il 1980 è 
anno di swlta per diYersi moIiYi_ Oltre 
la tradirlonale rappresentazione della 
guerra fredda, Il confronto tra Patta 
Atlantico e t:U Varscma - anche se 
questa non è priva di signlflcatM ac­
cadimenti come l'invasi..,e sovietica 
dell'AfgJlanislan - nuovi soggetll si 
sono presentati sulla ribatta Intema­
zlonale: si manifesta una nuova con· 
flittuantà nel mondo arabo-musulma­
no e si registra la forte presenza deUa 
Ubia di Gheddafl, a sua volta in con- . 
flltto con altri corrtendenli ",me l'~­
lo. Si compie la aisi degli anni Set­
tanta, con la definitiva rotlura di conti­
nuità della Iormidabue crescita econo­
mica che a'VeYa caratterizzato I tre de­
cenni dopo lo fine della seconda guer­
ra mondiale. Il convegno intende dun­
que propone uno sguardo di Insieme 
suUa situazione storica su scala inter­
n_oIe, procedendo con analisi 
non paese per paese, rn.t per aree di 
aisi o di interesse. 
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2016 • Triv.elle, Costitu,zione e lta!ic1llIl, in un anno potrebbe[o tenersi tre conslÙtazioni popolari 

Rifonne, corsa di referendum 
sentale dai costituzionalisti Car­
lassare,. Rodotà. Villane, Ferrara, 
A:l2.ariti e Pace dieci gionù fa sul 
manifesIiJ. 

lo stesso Comitato raccoglierà 
le fume per sottoporre a referen­
dum abrogativo bi nuova legge 
elettorale 52/2015, 1'<dtaliCUlIl»_ 
Due i quesiti, già depositati in 
Cassazjone (ma la raccolta dene 
finne scatterà in primaveJa e 
l'eventuale referendum si terreb­
be tta aprile e giugno del 2017). 
Una dei due propone l'abroga­
zione dei capilista a voto blocca· 
to, è identica a quella sul quale 
l'associazione Passibile di Ovati 
ha provato invano a raccogliere 
le finne in estate. L'altro quesito 
punta a canceUare il premio di 
maggioranza e il ballottaggio, vi­
rando l'Italicum vena una legge 
proporzionale con sbarramento 
basso. È nuovo, anzi è una deUa 
ragioni per cui Coordinamento e 
Possibile hanno marciato divisi 
Questi due referendum elettorali 
(eventualmente insieme ad altri 
di cui si discute in questi giorni. 
sulla ",buona scuota:. o il jobs act,. 
anche questi già tentati da Possi­
bile) pottanno tenersi solo se nel 

2017 non ci saranno elezioni anti­
cipate. In quel caso resterebbero 
congelati e si ripeterebbe il caso 
di un'elezione politica con una 
legge che rischia di essere caorel­
lata a parlamento già eletta. 

Se la legge costituzionale sarà 
approvata definitivamente con il 
referendum a fine 2016, ci sarà 
un'altta JlOS8ibilità per mettere 
in questione l'[talirum. Molto ve­
locemente, in non più di quaran-

ta giorni. quindi prima di even­
b.1ali elezioni anticipate nel 2017 . 
1.0 pennette il meccanismo intro­
dotta dalla manna ReD7i-Boschi 
con la nonna transitoria che con­
sente alla minoranza di inter:ro­
gare la Consulta sulle leggi elett0-
rali. D Comitato del No, però, 
comprensibilmente, non può 
plUltare tutto sull'approvazione 
di una rifonna che avversa, e co­
s1 ha messo in campo una Serie 

D'AlEMA • Sulla legge elettorale «cambiare Strada. 

Nuovo affondo di Massimo O' Afema contro il presidente del consiglio Matleo 
Renzi. Anche stavolta il tema è l'ltallcum: sulla legge elettorale -bisogna .,.,. 
re il coragglo di imboa:are un'altra strada-o Il presidente di ItalianiEuropei lo 
ha detto ieri a Palazzo San Macuto, a Roma, durante ta presentazione di un 
libro di lamberto Oini, -Una certa idea dell1talia., a cui erano presenti an­
che Renato Brunetta e Ffanoesoo RutellL l 'attuale riforma elettorale, ha det­
IO ancora l'ex premier, può oap.re la slr.Ida a "schi grav; per Il Paese-. 
cNon si vogliono le preferenze? Ci sono i coUegi uninominalbo, -costruire il 
presi<lenzialismo "'" questa legge elellorale che fa "",~ere i dep<rtati al 
premler determina una situazione confusa e pericolosa". D'Alema non sì è 
risparmiato: -le Istituzioni non sono un vestito che ci si può cucire addos­
SO_, ha aggiunto, -anche perché si può rischiare che a indossarlo sia un al­
troo, Quanto alla retonca rifaoolsta di Palazzo Chigi, .11 problema non è fare 
le riforme, ma tane bene. Sembra una banaJità, ma non è così-. 

QUINTO STITO 

di ricorsi ai tribunali civili di rutti 
i capoluoghi nel tentativo di re­
plicare lo schema cbe ha portata 
alla fine della veccbia legge elet­
torale. L'autore èJo stesso che ha 
partecipa.ta ali-abbattimento del 
«.Porce11um,., Felice Besostri, e gli 
argomenti riprendono le motiva­
zioni della Consulta nella famo­
sa prima sentenza del 2014. Ai tti­
bunall si chiederà di riconoscere 
il diritto dei cittadini al voto «per­
sonale, uguale e !iberno, messo 
in forse dall' irragionevole pre­
mio di maggioranza, d3I ballot­
taggio e dai capilista bloccati. 
L'[talicum - clausola strappata 
da Berlusconi - non è applicabile 
fino a luglio 2016, dunque non è 
percorribile la strada del ricorso 
d 'urgenza [non c'è un pericolo 
.:imminente»). Besostri tenterà 
con il .procedimento sommario 
di cognizione. . Punto a favore: 
propria il precerlente del Pottel­
lum ha reso praticabile l'appro­
da delle leggi elettorali alla Con­
sulta. Punto a srn:vore: i cempi 
della giusti7la Allora dall' iniziati­
va in tribunale alla sentenza del­
la Consulta passarono quasi cm­
queanni 

sroniero.ìn ottimi rapporti., ero nelI'w-
000 di presidenza del PdI, mai in Fi 
non ci sono mai stato. Nei prossimi 
giorni decideremo con gli altri ..•. 

Gli altri sono i coordinatori provin­
ciali dell'Ncd di Pi=, Reggio Emi­
lia e Modena, il sindaco di Monzuno 
Marca Mastaccbi, un paio di consiglie­
re comunali e j presidenti di31 circoli 
in Emilia Romagna. Hanno preso la de­
cisione al tennine di un'assemblea re­
gionale che ha approvaro un documen­
to oontto «una vera e propria ml)1uzi.o­
ne anttopolagi""" cbe sarebbe il oana­
trimonio gay», l' ttinsistem.e campagna 
per la legalizzazione della cannabis> 
cbe .u sottosegretaria agli Esteri Bene­
detta della Vedova che sta portando 
avantiJt e. ovviamente, .c:iI gender... 

Dunque Giovanardi lascia, ma dal 
suo ormai ex partito nessuno 10 prega 
di ripeasarci. Angelino Alfano, cbe al­
meno per Gaetano Qllagliariello, di· 
messosi da coordinatore di Ncd e av­
viatosi vetso ('uscita, aveva pronuncia­
to un lapidario fIllon trattengo nessu­
no-, oon Giovanardi nemmeno quello. 

Invece si felicita Fabrizia Marrazzo, 
portavoce di Gay Center: .ora Giova­
Dardi potIà capeggiare le Sentinelle in 
piedi Mentre siamo lieti di apprende­
re da lui che il percorso delle unioni ci­
vili avrà seguita •. Se lo augura anche 
Peppe De Cristofaro, senatore di SeI: 

- ' <Mie unioni dvili il g<M'tllo non ha 
più alibi.. E casl il5 Stelle Alberto Airo­
la che, come De Cristofaro, invita an­
che a andare .avanti spediti sul pro­
grammi scolastici antidiscriminaziane 
e sul poteD7iamen.to dell'Unar, l'Uffi­
cio antidiscrim;nazioni razziali istitui­
to presso la presidenza del consiglio>. 

flon sprecare lo statuto del lavoro autonomo 
L o stalulo del lavoro autonomo professio­

nale annunciata dal g<M!I1lo Reozi pun- -
la ad ampliare le coperture su materni­

tà, pagamenti in ritardo, spese per fonnazione 
e le tutele per le malattie gravi per dU la""", 
con la partita lva. La bazz.a redatta dal giusla­
~ta bocconiano Mawizio Del Conte con­
ferma le dichiarazioni riIa.sciate in Wl incon­
tro con le associa.zioni dei freelance 1'11 otto­
·bre (ripoltlta da n Manifesto) e sarà acrompa­
goaIa da una rifonna del regime fiscale agev0-
lato per gli autonomi, un rimedia al pasticcia 
creato dal governo l'anno scorso. Dovrebbe es­
sere sospeso l'aumento dci contributi lnps al 
V ,72!'1b esi parla di un'equipararianedei free­
!ance e parnsubanlinati della gestione separa­
ta agli altri autonomi, commercianti e artigia­
ni, con l'aliquota 01 24%. lo attesa che la di­
srussione sulla legge di stabilità confenni gli 
annunci, si è aperta la discussione su uno sta­
tuto che promette di essere la prima misura 
normativa decisa in Italia damoltn tempo. I Ia­
voratori autonomi possono conquistare un 
avamfM>SlO utile per dù non è autonomo, ma 
lavora precariamente. . 

Questa patIdJbe essere un'occasione per re­
aIiz:zatt la oroalizlo"", di cui parla Sergio B0lo­
gna, da tempo impegnato io questa battaglia: 
una tutela mnquistata dag\i autonomi p0treb­
be essere estesa anche ai lavmatori iodipar 
denti. p.,. realizzare una simile impresa oon 
bW>gnél intendere lo stanno rome una misura 
salo per una categoria. Nonc'è solo unostatu­
lO, ma più statuti del lavoro autonomo. Nella 
stessa persona, oggi. coabitano più statuti Ia-

- R_ Cieca..,11 

",rativi, spessa tta loro apposti. I freeIaoce 50-
na l'espressione più origjnale di questo plurali­
smo delle identità che si riflette nelle loro 0-
vend:icazioni di equità e autonomia. o nelle 
pratiche di chi coltiva l'aspirazione al lavoro 
condiviso e al murualismo: i makers. i 
cawarka:s e il sindacalismo delle partite iva e 
del precari Ben _ dunque il riconosci­
mento di Wl<> statuto che abbandoni la diflici­
le distinzione na .. ~ e «fal.-

distinzioni tra occupazione e disoccupazione, 
precarietà e autonomia. In questa ottica van­
no lette le osservazioni aitiche avanzate 
daII'assoc.iaZiooe del freeIance Acta. Allo stato 
attoale, la bazz.a sulla quale il goYetl)() sta lavo­
rando ticonosce sola una parte delle rM:odica­
zioDi del movimento, quelle sulla tutela in ca­
so di malattie gravi e quella sulla materni· 
tàJpatemità. ma noo menziona le altre misu­

se. partite iva, tra autonomi 
e:ordinisti:. e «DOn ordinisti.. I 
grafici. gli anori o gli arcbea­
Iagi vimna oeIIa stessa condi­
zione degli avvocati, dei gior­
nalisti a degli archltetti wuJu 
45 con redditi da 545 euro 
netti almese. seamoo una ri­
cerca deD'associazione XX 
lIllI8&io nel 2014. 

n governo ascolta 
i freeIance. Questa 

re essenziali come l'equo 
compenso contro la violenta 
svalutazione della",ro indi­
peodeote e l'equa pensione 
per lavoratori che diJIidlmeo. 
te' riusciranno ad a'feOle una 
dignitosa. Quesl'ultimo pro­
blema im.,essa sia gli iscritti 
alla gestione separata 
deU'1nps. sia i professionisti 

è un'occasione 
per tutelare tutti 
gli indipendenti 

In questa cornice bisogna evitare. un'altra 
opposizione, quella tra dUlaw,a per se stessa. 
e dU lavora per moto terzi, tta freeIaoce opu­
ro. e professionista monocomminente (o qua­
si) pet una casa editrice, unò studia professio­
nale, una cooperativa. Nel corso della vita lo 
stesso individoo, -per necessità a scelta, può 
_ nell'uno a nell'altro statuto, oppure 
può cumulare entrambi. Senza contare che 
nel più ampio 1a,'Oro indipendente una per>o­
na può essere disoccupata e svolgere altre atti­
vità. Più che tracciare confini. conviene val0-
rizzare la parasilà del confini altre le classiche 

iscritti alle casse previdenzjaJI degli ordini, gra­
vati da contributi altissimi che non garantisco-
00 prestazioni al] 'ah:e:z.za e incidono su redditi 
drammaticamente bassi per la crisi. Nella Ixxl.­
za di statuto non sono citati i diritti sindacali o 
gli strumenti di azione coilettiva per patenzla­
re la figura del lavoro autonomo e la sua pre­
senza nella società. Tutti elementi valari22ati 
nei movimenti dei freeIance ne/I·ultimn deam­
IlÌO_ Si riscontra anche l'assenza di una rute.Ia 
per il reddito minimo a per ilsussidia univer­
sale di c:ljsoccupazione. Se si vuole riconosce­
re gli autonomi come lavoratori, e DOn come 
imprese indi,iduali, allora bisogna pensare 

che possono finire disoccupati a DOD raggiun­
gere un livello dignitoso di reddito. Queste 
non sooo materie di uno statuto, ma di una ri­
fonna IlIlMlsalistica del weIfare. U Da soh.rzio­
ne prospettata dalla <coalizione 27 febbraiao 
che raccoglie una ...mna di sigle del Ia",ro 
autonomo e indipendente in Italia e promuo­
~rà a Roma nn'iniziativa sullo statuto il 13 e 
l ( novembre nell'atelier F.sc. Misure che il g0-
verno Reozi DOn intende applicare. preferen­
do un sussidio rontro la povertà assoluta assai 
mtretto. e auspicabile che la discus1iione suno 
statuto coinvolga tune le associazioni e i mo\'Ì­
menti attivi a partire dalla presentazione in un 
caIlegato alla legge mbilità fina alla sua defini­
tiva approvazione a metà dell'anno prossimo. 
Per il momento riguarderà 1.2 milioni autono­
mi degli ordini professionali, 800 mila che ver­
sana i contributi aII'Inps. Se beo articolata lo 
statuto porrebbe interessare i lavoratori inter· 
mitteati, precari a tennine, prestatari d'opera 
accasionall, il vasta mando del quinto stata. 

I freeIance stanno cambiando la cultura del 
lavoro in Italia. La loro idea è semplice e mol­
ta ambiziosa: il singolo lavoratore dovrebbe 
mantenere i suoi diritti llIlMlsali anche quan­
do cambia _ professionale o posto di la­
roro. In un certo senso è il rontrario del Jobs 
Ad. che condiziona i diritti ai voleri dell' impre· 
sa. Avere spinto il governo Renzi a riconoscere 
la necessi~ di una statulo è un primo passo. 
Ora bisogna ttovare la strada per affemJare 1lll 

nucleo di diritti sociali fondamentali per la tu­
tela degli indipendenti intrappolati nella",ro 
povero a in quella stabiImeote precario. 


